CELEBRAZIONE DELLA PAROLA 

IN SUFFRAGIO DI TUTTI I DEFUNTI

Canto
Sac. Il Padre della vita, il Cristo morto e risorto, lo Spirito che è Signore e dona la vita  siano con tutti voi.

Tutti E con il tuo Spirito
Sac. Introduzione
Siamo riuniti per pregare Dio per tutti nostri fratelli defunti. Lo invochiamo per i nostri cari sepolti in questo luogo, e quanti riposano in altri luoghi della terra. La morte ci accomuna, ma è soprattutto la fede nel Risorto che oggi ci unisce e dà forza e senso alla nostra preghiera. Una preghiera di suffragio, che si apre con la benedizione a Dio, che riconosciamo vicino a noi anche nella terribile realtà della morte. Ad ogni preghiera di lode rispondiamo: “Benedetto nei secoli il Signore”.
Tutti Benedetto nei secoli il Signore.

1 Let.  Sii benedetto, Dio Padre Onnipotente, creatore del mondo e dell’uomo. Sii benedetto perché ci accompagni ogni giorno della nostra vita e non ti dimentichi mai di nessuno. Tu ci chiami ad una vita senza fine nella tua casa. In quella dimora di luce ci attendi nella gioia perché possiamo godere della tua presenza per sempre. 

Tutti Benedetto nei secoli il Signore.

2 Let. Sii benedetto, Gesù Cristo, speranza del mondo. Sii benedetto perché hai assunto la nostra condizione umana e sei divenuto uomo per rendere noi, tuoi fratelli, veri figli di Dio. Con la tua morte e risurrezione hai vinto il peccato e la morte, e ci hai aperto le porte della vita che non conosce tramonto. Tu sei il redentore e il salvatore potente.

Tutti Benedetto nei secoli il Signore.

3 Let. Sii benedetto, Spirito che ci vieni donato perché anche in noi fiorisca e porti frutto il dono d’amore del Padre che ci chiama alla sua gioia senza fine. Sii benedetto, soffio di vita che ci accompagna perché possiamo scoprire la grande vocazione d’amore che l’Altissimo ha scritto nel cuore di tutti i suoi figli.

Tutti Benedetto nei secoli il Signore.

Commento

Questo è il luogo del silenzio e della preghiera, del dialogo muto con i nostri defunti. È il luogo del pianto e della ricerca di una parola di consolazione. Quando le nostre parole umane appaiono insufficienti, risuona ancora forte e  delicata la Parola di Dio, una parola che vuole entrare nel nostro cuore per seminare la pace e la serenità. Ci mettiamo in ascolto del Signore.
Lettore 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai cristiani di Corinto.

Fratelli,  Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo; poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e ogni potestà e potenza. Bisogna infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L'ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. Però quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anche lui, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. Parola di Dio.

Canto dell’Alleluia

Sac. Dal Vangelo secondo Marco
Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.  Il velo del tempio si squarciò in due, dall'alto in basso.  Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: «Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!».

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù. Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al levar del sole. Esse dicevano tra loro: «Chi ci rotolerà via il masso dall'ingresso del sepolcro?». Ma, guardando, videro che il masso era già stato rotolato via, benché fosse molto grande. Entrando nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano deposto. Parola del Signore.

Omelia

Preghiere dei fedeli

Sac. Abbiamo accolto il seme della speranza attraverso la Parola di Dio. L’ascolto diventa ora preghiera; uniamo le nostre attese e i desideri che portiamo in cuore e le presentiamo al Signore della vita. Diciamo insieme: “Dio della vita, ascoltaci”. 
Perché la comunità cristiana annunci che Cristo, il Crocifisso Risorto, è la speranza del mondo e dona a tutti gli uomini la piena e definitiva vittoria sul peccato e sulla morte; noi ti preghiamo.
Per i nostri fratelli e sorelle generati da Dio nel battesimo, educati dalla sua Parola e nutriti dal Pane eucaristico, perché siano accolti nella casa del Padre per partecipare alla festa che non ha fine; noi ti preghiamo.

Per le vittime delle guerre, della fame, delle catastrofi e di ogni ingiustizia, perché sperimentino nel Signore la vera pace e siano consolati dalla sua tenerezza di Padre; noi ti preghiamo.

Per coloro per cui nessuno si ricorda nella preghiera; per quanti anche nella morte non hanno ricevuto un gesto di pietà, il rispetto e l’affetto dei vivi; noi ti preghiamo. 

Per quanti non hanno conosciuto o riconosciuto il volto del Padre, non hanno vissuto le parole di Gesù, perché anche per loro Dio, Padre di bontà, usi misericordia e tenerezza infinita; noi ti preghiamo.

Per noi che avvertiamo la sofferenza per la mancanza di questi nostri fratelli defunti; perché la fede nel Signore ci sia motivo di sostegno e serenità; noi ti preghiamo. 

Perché annunciamo come dono prezioso la certezza che Cristo è il Signore dei viventi, e dona la vita eterna a quanti credono in lui e si aprono alla sua misericordia; noi ti preghiamo.

Sac. Lasciamo un momento di silenzio per ricordare davanti al Signore i nomi, i volti, le voci delle persone a cui siamo legati, chi ci ha fatto del bene e merita il nostro affetto.

Sac. Guidati dalla fede che Gesù ci ha confermato con la sua morte e risurrezione, siamo certi che Dio ascolta le nostre invocazioni. Con fiducia di figli ci rivolgiamo al Padre. 

Canto Padre nostro
Sac. 
Dio della vita e dell’amore, sempre ci hai dimostrato il tuo amore, e per noi ti sei manifestato con Dio Creatore e Padre buono. Nella pienezza dei tempi hai mandato a noi il tuo Figlio come fratello e salvatore per indicarci nella sua Parola la via della vita. Tu ci doni lo Spirito perché le nostre attese di vita e di gioia possano trovare piena risposta nella tua tenerezza di Padre buono.

Ti presentiamo i nostri fratelli e sorelle che ci hanno preceduto nella fede e dormono il sonno della pace. Accogli nella tua bontà i nostri defunti, e tutti i giusti che in pace con te hanno lasciato questo mondo. Ammettili a godere la luce del tuo volto e rendili partecipi della risurrezione del tuo Figlio, quando trasformerai i nostri corpi mortali a immagine del suo corpo glorioso. 

Lo chiediamo a te insieme a Cristo, il tuo Figlio e nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Segno con l’acqua verso i quattro lati del cimitero. 

Sac. E ci benedica Dio onnipotente…

Sac. Sostenuti e guidati dalla fede nel Signore risorto, andiamo in pace.

Tutti Rendiamo grazie a Dio.
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